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Norme & Tributi 

PREVIDENZA IN CRISI ni crisi alle spalle 
ripreso a crescere 

Giornalisti prepensionati 
Entrano altre profe.ssionalità 
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I dati salienti 

I REDDITI PER FASCE D'ETÀ E PER GENERE 
In euro 

ANNI FINOA30AN NI 30·40 '().50 

Donne 1~.080 16,928 25.553 

Uomini 13.941 26.184 42769 

Totale 13,047 21.401 35.138 

I NUMERI DELLE CASSE 
Dal 2005 al 2018. In milioni di euro 

ENTRATE CONTRIBUflVE 

Varo % 2005-2018 

Var." 2017-2018 
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PRESTAZIONI _ 

Varo ~ 200fi~201a 84,10 
Var, " 2017-2018 7,58 
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IL RAPPORTO TRA ISCRITTI E PRESTAZIONI 
Dal 2005 al 2018. In migliaio 

ISCRITTI (SCALA SX) 

Varo ~ 2005-2018 34,68 
Var. " 2017-2018 8,51 
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L'emendamento al DdI 
di bilando rischia 
di compromettere l'lnpgi 

Malleo Prloschl 

Scambio tra gIornalisti prepen ­
siona ti e (,sogge tti in possesso 
di competellze professional i co­
erelul con la l'ea lizz.azione de! 
progr.mn,1 di rilando, rl con ­
ve rs ione d!gitale e sviluppo 
azie ndale». L'emend amento 
58.0. 2002 al disegno di legge di 
bil ancia , presentato dai relatori , 
relntroduce la possibili tà per le 
aziende ed!toriali in crisi di pré­
pensiona re glornallst! profes­
s ionis ti (e poll grafi cl). 

Per i giornaliSti l. fllles tra si 
aprirebbe dal 202 0 . 1 2027, a 
fronte di un finan ziamento a co­
pertura delle spese pari a 7 milio­
ni per ii primo anno e 3 milioni 
per ognuno del seguenti. Dal 
punto strettamente prevldenzia­
le, questo emendamento impatta 
In modo significativo sui già dif­
flclll conti dell 'lnpgi, l'istituto di 

, previdenza dei giornalisti , messo 
a dura prova da anni di cris i del 
setto re (prepensionamenti e cas­
sa integrazione). 

(d/emendamento è grave, te­
outo conto della situazione del­
l'fnpgl - com menta Marina Ma­
cellolll, presIdente dell'istitu to ­
e comporta conseguenze poten­
ziaLmente molto pericolose per 2 

motlvl. lI pr!moè che finanzia ul­
teriormente delle uscite per pen­
s ioni anticipate in un momento 
in cui stiamo cercando di frenar­
le, anche grazie alla riforma del 
2017 che ha posticipato i requisiti 
di p enslonamento. In questo 
modo, Invece, si r itorna indietro, 
li secondo è che lo stanziamento 
di 7 mllioni di euro compo rta 
l'uscita anticipata di circa 120 

persone. con la conseguenza che 
l'istitu to perde 5 anni d i contri­
buti per un valore di 4,5 milioni 
aII'anRo. Questo a fronte del det­
tato del decreto legge 34/2019 
che cl chiede dh 'idurre le spese c 
aumentare le entrate. Ma senza 
Un allargamento della platea de­
gli iscritti non s i riesce a com­
pensare gli effetti degU ulteriori 
prepensionRmenth) , 

La stima di 120 uscite è pru­
denziale in qu anto tara ta sui 7 
m ilioni previst i per l'anno pros­
sim o. Negli anni successivi, ai 3 
milioni si dovrebbero aggiunge­
re I risparmi del fondo di rotazio­
ne già attIvo, con fo rse la possi­
bilità di sostenere ulterio ri esodI. 

Ma l'emendamento ha anche 
II o altro effetto potenzia lmen­
te negativo da l punto di vista 
previd en zIa le e dell a p rofes­
s ione. 1 prepens ionamenti , in­
fatti., saranno possibili a fronte 
di piani di rl organi zzazione o 
r istrutturazlon e ch e preved a­
no ùn 'ass unz!on e ogni d ue 
uscite. L'assunz!one, però, può 
esse re di giornalis ti llnder 35 , 
O d i giornalis ti già collaborato­
ri, o d i alt re profeSSionalità 
non giorna lis ti ch e, 

Aquesti ultimi non s i appli ca 
U contratto giornalistico e quindi 
noo è dovuta la contribuzione al­
l' Iopgi, che di conseguen za 
avrebbe due prepeoslonatl e nes­
Suna nuova entrata, a meno di 
ampliare la platea dei soggetti te­
nuti a contr ibuirvI. Un'ipotesi su 
cu.! si sta lavorando da tempo, 
che vede quali predestina ti al 
trasferlmentoforzato i "comuni­
catori". Una categoria diprofes­
slonlsti non ancora ben delimi ­
tata ma che tramite le organizza­
zioni di settore Clda, Coniasso­
dazion i, Ferpl, Una, Asca!, 
Com&Tec, laa, giusto ierI ba ri ­
badito di essere contraria al­
l'operazione percbé com unque, 

e e Scuola per sviluppare le competenze degli studenti 

secondo loro, non risanerebbe le 
casse de li 'lnpgi. 

Il segretariO generale deUa 
Fosi Raffaele Lorusso parla di 
sforzo apprezzabile del governo 
e del sottosegretar io Andrea 
Martella (Pd) nel dare segnal! al ­
l'edi tori a , ma anche d i «tentati ­
vo dei 5S di affossare Jnpgi e pro­
feSS lone ... vaJlOo io questa di re­
zione la previs ione d i nuove 
uscite anticipate dal mondo del 
lavoro, a prescindere dalla messa 
io sicu rezza del conti deIl' lnpgi 
attraverso l'allargamento deUa 
pla tea degli iscri t ti, fino ra sol­
tanto annunciato, e la possibilità 
ch e s i vorrebbe co ncedere alle 
aziende edi toriali d i sostitui re i 
giornalis ti che vanno in pens io­
name nto a nticipato con non 
giorna listi sed icenti esperti di 
non si sa bene che cosa)), 

Secondo Il .sindacato, perÒ, 
non c'è pericolo che si arrivi a ba­
ratta re l'ampliaJllento della pla­
tea Inpgl con le assu nzioni di 
non giornalistI. La pOSizione è: sì 
ai comunicatori nell'ente di pre­
videnza ma Informazione fatta 
solo da glornallstl, 

Carlo Verna, presidente de l 
Consiglio nazionale dell'Ordine 
del gio rnalisti e i coordin ato ri 
del presidenti regionali parlano 
di provved imento devas tante 
per il giornalismo e di contrasto 
tra la norma civilistica sulla so­
stituzione tra p repens lonati e 
nu ovi a rri vati t he si vorrebbe 
introdu rre «co n quella penale 
re lativa all 'eserculo abusivo 
della professione» . 

L'emendamento, però, parla 
di sosti tuzione a livello di as­
sunzione, ma non d1 dove desti ­
nare il personale assun to. Un 
margine di ambigui tà che po­
trebbe consentire di inserire I 
nuovi ar rivati in struttuIe paral­
lele alle redazioni. 

CI ~IPAOOUZIO"E RI IiEA V,.TI'I 

uJri o Il sostegno dei laboratori degli Istituti Tecnici e Professionali del territorio. che me tte a disposizione 250mila euro in attrezzature e dotazioni tecnologiche. Un progetto 
Ila eU l'O In attrezzature per il potcm,iamento dellabol'ato l'io dell'IIS A. Bndoni di Lecco, agg iud icata rio del bando lanelato da,lla Fondazione che ha an che fatto emergere un'c­

)a qui la decisione di Confincl1.1strla Lecco e Sond rio di sos tenere il sistema formativo di indirizzo tecn ico-industr ia le coinvolgendo quattro Istituti che si sono faltl avanti con 

nadrera, l'ITIS Enea Matlci di Sondrio e 1'115 B. Pinch etti di Tirano. "J:Associazione si conferma anello di congÌlH1ziO'l t fra sistema formativo e mondo delle imprtìS, ìOìtenendo 

che con un importante contributo proglttrlw/e" evidenzia il Presickntc: d i Confindustria Lecco e Sondrio. ,Loren 7:.0 Rl va. (Foto) 

\PACK di BETSOFT 
~essi produttivi aziendali 
)e di professionisti nello livllup- ~ 
sulenza IT appllcil te ali., crea­
~ all'integrazione total@ uomo-
1nnovativa start up Bebaft. Il 
Jnto Il $oftwarl? ERP Dynapack 
)razione con software terzi, per 
Ibllltà d 'lmpl~go sia per realta 
~ In fase di start up. 11 software 
Jénze delle aziende del settori 
ndulato, consentendo loro di cQmpetet~ n@lmercato Internazionale avva~ 
~rno e dinamieo chE! s~u~ 11ntero processo produttivo, dalla progettazlo. 
~ndo monltorata l'analisi economica. - \-\ ~ ,·,'.t.&uJ:\:-sr:Jt 

lIaggio secondario CAMA. 

EUSIDER GROUP 
Protagonista di primo 
piano nella prelavorazione 
di prodotti Siderurgici 

Eu.ld., G,oup. La famiglia Anghlle" 

Fondata nel 1979 dal fratelli Eufrasio ~ Antonio 
Anghi lerl coadiuvati da Angelo Carcianlga 
e oggi affiancatI dalla quarta Qener8z!one 
r.b.I'""",I "",, Q M."I • .II. "nhllorl v rlntrl Iln:ll"n:tI(f'"I. 

DEL CURTO offre agli scarti del legno una seconda 
vita ecologica e sostenibile 
Con la sua piattaforma di raccolta, Del (urto 51 pone come: 
obbl~ttlvo la trasformazione deg li sca rti di legno a fiM vlt3, 
dando nuove opportunità di utlllzzo ad un materiale nobile 
@sostenlblle. lnbasealle sue ,aratt~ .. i$tich~, fecyc/lng o ver­
gine, il materlal~ raccol to viene suddiviso in vari cicli di la­
vorazione per le rispettive destinazioni e successivamente 
t rasfom1ato: dal pannelli truclolarl alle centrali di biomassa, 
al risca ldamento ((alare @ p@lIet). Del Curto pone al cent ro 
valori quali recupero, rlgeneratlon@ @ rispetto dell'ambien­
tE! ~ dando una seconda vita al legno si distingue per la ca· 
pacltà di offri re non s:olo un servizio Industriale ma soprat-
tutto sociale. · \'M l\I.dekuno.it 1)&1 Curto Srl. Gforgfo Def Curto, CEo 

FRATELLI DONADEO, coperte I Sistemi hardware e 


